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Esprimere il sentimento di gratitudine come unica parola per la mostra “Elogio della semplicità” non è il modo per emulare il tema che il curatore Giorgio Verzotti ha originalmente elaborato. È invece l’espressione dell’importanza che sentiamo per l’occasione, di cui diveniamo attori, di poter entrare attraverso questo “tratto dell’arte contemporanea” in una comprensione maggiore e in un paragone nuovo con essa.
La Fondazione Stelline sta tracciando percorsi originali – e sempre con spirito critico e storico – che esprimano una Milano desiderosa e curiosa, rivolta al passato recente come al presente (e al loro legame). Dunque questa nuova proposta di offrire una mostra a tema – e un tema come questo – rappresenta bene il nostro desiderio e la nostra città nell’anima più ricercante. Per questo, crediamo, la carissima Claudia Gian Ferrari, cui dedichiamo la mostra – per la prima volta dopo molte esposizioni e iniziative svolte insieme o da lei personalmente curate – aveva proposto in seno al Comitato Scientifico proprio questa riflessione e visione di opere che riunisce trentacinque artisti internazionali di differenti generazioni.

In questa mostra l’opera è al centro. E la semplicità della sua genesi richiederà una nostra grande attenzione. Anche perché il mettersi al lavoro dell’artista del nostro tempo è complesso, muove un linguaggio e continue congiunzioni e collegamenti. Essi si riveleranno a noi in realtà “semplici” come un “non ci avevo mai pensato”, superando il detto “ma questo lo potevo fare anch’io”. Ma è straordinario come li potremo tutti scorgere nella lettura del saggio, composto da confronti fra autori e ipotesi di categorie di lettura, che il curatore ci offre per una mostra che ricorderemo.

La semplicità e il suo elogio ci consegneranno una capacità di attenzione e la possibilità di una corrispondenza realmente esistente. Un’argomentazione importante sull’arte contemporanea che durerà senza dubbio più della sua esposizione.
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